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Ooato osrnnt» oon U-Feita s 

LaMolePotBisaCaiia 
L e :no f« i , «o l l o t t l i vo . 

Londrif' 28 — Gli' nmbilsoiatori di 
OostdiitibdpotI e • miniiitri plonìpcitaniari 
in ÀthoB' h'atiuo urtnnfi cOdVsijrdato le 
note dollBttivB'filli prasentarsi ai ri^pat' 
tlvi Oabinatti. ^ 

Tali note moUu probabllmenta ai prs-
sents îkfta'iir^bljliìrìì. Si ooofarma ohe la 

ctuaiuare 'la «quadra o la truppe greche 
difCrèlB. 

E i4Ml i«po« i« ioa i d e l l ^ G r e c i a . 
Rottid'SS — D.)po la Ormi del do-

arati, oggi il He ebbe ufta breve con-
farauza odb Radl.l 'e Visconti Veitoata. 
' Nìtile ithii politiche 81 cauta aulIVr 
fetto^ohe'farà la'nota colietliva delle 
aei grandi Potenza alla Qraaia e alla 
Turchia. La uuU, appeua rimogaa ai 
destiu'aHi, s ir i '^\ììiÌSm.'>th"iWitso. 

V't^in'ióne afàsefa dica che i dii^acoi 
di àtiinatte lasaiaho'' auppurre che la 
dlàpbBfztò'ni dsillt'Oi'Baia siano meno oon-
oliiitiva di quelle dei giorni sc'orai. 

due reggiineuti di finterin a duo lii 
ciivullerié, esseudusi fpur'si liì voco che 
pijtèva venire un attacco dalla .frontiera 
bulgura, Otto altri reggimenti'saranno 
pronti a purtirn, pure per Adiiiinopoli, 
fra qqalehe giorno, se ai oontermòrà la 
notizia dell'umore belligero dei bulgari. 

Anohà la fritntiera serba fu in questi 
giorai ripfirzatu'di 1500 uomini è ven­
nero mandate colà alflane^ bajlt^fts^ di 
artiglieria che, in preceìlenz'à', arano 
Btate desliiiats a Candia. 

Diill'Atiii Minore anounzinsi la par­
tenza di 72 battaglioni che andranno di-
rettameuto ai ronfiai greci. 

r V u o v o ateagl I n A r m e n l f i » 
Sijcdndo notizie privata oom'uniDVte a 

giornali iiigln8'i','''a'all'AVina'nia"i''anVrohia 
regna nuovamente nella tn'iKî ior̂ 'P'irta 
dei Ijiatrutti. I Taicbi e i'Kardi, Uopo 
essersi impadruniti coi massiari l'anUo 
sèorso dai campi degli Aiiinsni, ora ob­
bligano questi a lavorare B t̂to il bastona. 

f redi/i, riservisti, ora riohiamatiiper-
oorrono le ooutrade fatando iman bissa, 
senza ch'3 le autòrItA si interpongiiDO, 
Negli ultimi giorni aacohegginrono tutte 
le, bbtteghe cristiana nat'iVilayet di 
Ardaina; ' 

sta un po' l'impresiìiono aniropinìone 
pubjica, perché q'i'''l pr80Bd"nto lri«oìa ^ 
temere che, se l'Opposizione foise essa 
al 'potere, avrobb'i anche ad"8so fatto • 
come il Ministero, e ordinuto il bombar- ] 
damdnto. ' | 

Ad, ogni modo, non un bombarda- . 
mento sulta coscienza durato pliSiora, \ 
quel partilb non hii ^lù avuto l'atttoriti 
morale sutflsIentB per 'stigrnatizzara un 
bombsrdainento di pochi minuti, i>d il Mi­
nistero oonwrvatore ha'vioto faoiliBBnte 
in uria questione so oui in altri tempi 
sarebbe rimasto soccombentB, 

, fili arroH si pagano'anche dopo anni. 

D l e b l a r i u E i o n t d i « i l n l n t r l . | 
Budapest 27 — Oggi alla , Camera, i 

Bauffj(,<ifi.'iHli(ji<^niti>;-alllUU(érÌE!ìl|iinza di | 
£osauthf. d̂ itl̂ lĵ ra-̂ eŝ ser̂ ^ manifeste la ' 
int̂ uKioui pa(}im:b^a''dene "Pòteuze, per-
olò lion'Vi'è. nessiln pericolo di guer,î B 
Soggiìtjaga oW'le'Pat&'nVe sono i'ni(m- i gliaia di Agli d'halli 
ztóaWdi'ilióilnarB ogùi'avaàiualitS'di ; „ |g ijbBrtà in nna 
odbflittò'B dlbr^ahizzdré GratS'In modo 
ohe vi sia guài-eatto il ristabiliménto 
déll'ót-diòB e Uàllà sicurezza. La Potenze 
n^n psriAettBrauno sssoldtamBnteJ' l'aìi-
nesiiane di (j/b^a alfa Qreoia; ma de-
oi'leró'di asironrare l'iii^toaomia dell'i­
sola ' Botato l'k'lta sovranità del Sili-
tabe. Sta&'te l'unataimit^ delle, Potenze, 
à'pBrmss3o''8perare che la iÌTacia ri­
tirerà' la truppB' dà' Creta, hia. se si ri-
fi'ntal'à, iB'PviteazB sonò''ànarilmemimte 
risolata di adoprare '' misura' cbarcitiva, 

IA Oamora pI'SGTè' atto all'unanimità, 
applaadendola, della diohiàraziocfii di 
iBMffyi' •••"• •• "• • 

Vonìdra; 87-— l\ sottpsagf&tario di 
stato OjìTrzÀh prdntiuci&~ lefi'ueirJ'Uui' 
tdS Giub'«''i>ii''di'aaòl's'i/'in cui àcoeniuò 
la'ifasp'oniidlbilità'd^flerpotauzj nelU qna-
st'ion'àì'di' Cr^tai'Disie'bHj neasuh Stato, 
pei; quadto nòbili siano I sahtim'ènti ohe 
guÌdabo"lfc sua' aktoae, hsi'il dii-'iUo di 
iifip'edire 'litFa Potenze di'atteii^Àfe ai 
Idr'd 'oòmpitb. Se la Potenze' hón avessero 
fatto liòmbàrdilre' gl'insoWi, forse ' la 
truppa 'iatei'Qaz'Ioiiàiiysbariiit'e saranbaro 
Bt'̂ BioòstrBtta ad un'aritiràtii vergognosa 
ed 'a "rifugiarsi' sulle rispettive na^i; 
Òupzdn soggiunse che il mèrito di u^èr 
risulta in questiiiha 'i\ Cr»ta,4i attributo 
prinoipalinant^ à lòM'iSaliotJury.'' '' 

"tiftjfppe i t a l i a n e is C.fin<4l«»,> 
liomffr'SS — Il giornale flowa.dicB 

cita II ,mi.liistru Pelluux hi ordinato ai 
conifipdl <li corpi d'iiriiiata di uppron 
tttre'̂ UOp uonioi dHgli/8QQ0chaida,vB-
Tijipoii recarsi i.qi: Afii;a. Le truppe sa­
rebbero d;!>|ÌDate a. Gaudia e custitul-
r^bb^ro due brigate, comandate dà un 
tonante gt-naraie. 

y h e o n i b i i t t l m e n t o . 
la Cai^a 88 —' Ieri a!' uo"óra di-

sta,iite da liaiymo fdvvi un ciìaibÀV 
tiUÌ'̂ |i'to' clqrato tutta"lf' giornata fra"gU 
iiidj^eni' niiisnlmailre' | cristiani.'' 'Due 
cAmp^uia di soldati pressjoti non par­
teciparono al ccffi|)at^[npnl!a. 1 t^usul-
i)(Ì!'ni'si'.'fltir,ai'oDo,''Si etrh'erb perdita da 
ambo la pahi.' Dicesi chV il ooihbat-
timeiito sia stato 'prov,ocit(o dai cristiani. 

k^né .^S -T-Fuvvi u,n conflitto a 
Qàndià .frfj in '̂or,ti|e {P,r<jtii, con , alcpni 
mo^ii. (fii insorti qi>finc!Ìrono ai co'inan-
danti delle squadre ohe nccettaraan i 
s^t^nto l'unzione di Ctrota.alla P^cia. 

< p Ì» t r l l ( i i u E lon a d i a i c m l 
a l m a c e d o n i a ' 

Telngrafana dii Sl'fli alla ìVienèr Zei-
tttnd; fiha''il'Colnit'(itO'nl!ioeSbo'a'rivblu-
zibn'arlo; ivi esistente da <m»iti anni, ha 
ricevuta dal Balgio'IBOaasae di arlui 

••»i'ffcbf4ttRliB 
o^anlsiónj, ppmin'q.a'rà pr'̂ stisslmb .'e sttrà 
fattala) ŝ li tiomìiii validi 'che pr^ya-
r̂ ajmó 'essisre (lèsisi ili'andara a combat^ 
Itera, il turco in^ì^iicédtnia. '' ' 
"Eaiuppe turche Alle rrontlere« 

'Telegrafano da Co8t»ntinopoi(,'27ialla 
S<a»)j»a:'i« Sono Impattiti parAdrianopoli 

i NIAftZO 1896 
Oggi è ùo anno che laggiù fra le 

dirute ambe africane , migliaia a mi-
perdevaoo la vita 

cruentissima lotta 
impari contro l'esercito del Negus d'E­
tiopia, istigato 0 foroito di consìgli e 
di armi da una nazione civil^ d'Kuropa 
gelosa e paurosa di ogni nostro ardimento. 

Mancò la preparazione e la fortuna 
in quella fatala giornata', non il vàlorB, 
ai Agii d'Italia^ e l'eroismo dai n^ t̂rl 
soldati, pur perdenti, andò e va aiì'cora 
celebrato fra le nazioni più forti e fra 
gli eserciti più valorosi dal mondo, 

Oosl al nostro paese non fossa inan-
oata là (Jigolt'à virili) nal sopportare la 
pròva , dolorosa, e col legittimo cordo­
glio non si fossero confuse, e fatto sen­
tire p.ù alto le querimonia imbelli, le 
puzze impreoiizionl e grinvereoondi ov-
viva al vincitore! 

Bfl.afi vói, gpveri m,orti di Abba-Ga-
rima, che non avsta potuto vadare quale 
triste spettacolo presentava In quei 
giorni questo una volta forte e ooacientB 
passe d'Italia!'... 

alla Camera inglese 
,;; (.1 

li B'iuti telegrafici d t̂la tornata alla 
Gdme);̂ ; dm Cimuni cicca il bjmbirda-
maijto, h'i. perduto, naturalmente, per la 
sua'forziti brevità, il sapore spsciaie 
4ella discussione. 

L'onorevjle Curzon, a nome del Mi­
nistero, cosi SI è espresso; «Gl'insorti 
«obesi truvivauo fuori della Canea, qial-
< grado le iiigiunzioni degli ammiragli re-
«*S|Iontolid*H»=tMh'qilillil^ÈhiitfiF|n„o. 
« vato il loro attabfeo6»rtW«% StltàfiaSf-
« mata internazional-i non avea 'dunque 
«la soelt'a ; essa'ha ' dovuto l'impedire 
^oon la foizi la cdntiouazione degli at-
« tacchi ». {Gridai E' un'onta! E' una 
onta f-Applausi sui òanohi ministenali). 
Gurzoij, continua ido: « L'armata Kiterna-
« zionale ha dbdqilè impiegato la forza» 
( Nuove grida sui baiiòhi detPOppósiiio-
ne; nuovi applausi sui banchi minisle-
n'aW^iLibonchère protesta con forzi con­
tro li bombarda'riienlo: <ÌJG)' teuTpo, dica, 
« che .il p irsito Jitisrftle,jmjlij^^ttamento. 
«Gli, ili cB|o^o dl'noo^ l'ire, dejjft qui-
« stioni calere, qui'stioni di. D&rtitq;,ma 
« il partito libe'-ale fa della 'q''uistio'ne 
« presento una quistlone naziooal'e '{Ap­
plàusi p^rolunff'ali sui bqmohi dall'Qp-
posizioni).' 

« Il popolo inglese intende fare tutto 
«il possibile per impe'ìire ogoi nuovo 
t itUi'ai quel miseràbile carte degene-
« rato', il Sultano; il quale'è una soì-
ikzura schifoéà per la civiltà ». 

Fu dopo quéste acclamate pti'ole che 
l'on. Labouohère poso la sua domanda 
d'intarpellanzd, la quale venne respinta 
a'igrande maggioraìnzuSl"*-''»'»^ «̂ s*» 

Il ' contegno idei partito liberale è 
mKilto. iludutoj ma i ricordi del'bombar-
ds'iliantodi'Aletaiidriiii ordinato da'qusl 
paV'tita .lotto li Mìnist'Bror'Gladstoue, gà^-

IL RE, LA REGINA <E CRISPI 

Roma 38 — Jar sera al ballo di 
Corte fu notato che il Re si ferm,6 a par­
lare con quasi tutti i deputati. 

Vedendo l'on. Crispi, il Ra e la Re­
gina gli. feceroi festa, congratulandosi 
della sua ottima saluta e :doll'ĵ epetto 
vigoroso. La Regina gli disse, cl̂ s da 
tempo non Io vedeva, a. si compiaceva 
di trovarlo cosi vagato. 

Parlandone con Afani.de Riverì, il 
Re disse: .;Ì' 

— Quasi quasi l'on. iCrispi sembra 
più giovane di ma! ; 

Le e]lezioH|i a Trieste 
Trieste 28 — Oggi ebbe \aogq la 

votazivi;i.a,<nai sai distretti de! territorio 
,par relaziona dei rappresentanti di que­
sto al Consiglio di Città. Coma ara fa­
cilmente prevedibile, riuscirono eletti i 
candidati iJegli avversari, i q^ali avranno 
io Consiglio soltanto quejiti rappresen­
tanti dei sei distretti dal territorio. 

VIRICOLTUBA 
Cosi s'intitola un libro molto interes­

sante del distinto economista 0 . da Ma-
iinari, pubblicato dall^editora Qaillaumin. 

La « Viriooltura » è r»rta di coltivare 
gli 1 uomini, di migliorarli, di parfezio-
nars la razza um^aa, flsicaineote a in-
tellettualmBnte. El alccom'e siamo In Fran­
cia, ove lo .sparso ^o,uiue.rp,.d,̂ Uf(,.qjjpÌta 
arriva'a stento' a dómpèbsara^qtiVìiro .dei 
decessi, l'autore si preoosiipà anchs del 
gravissimo problema dòll'a < spopola-
zibn^ '*. 

Fra la causa della diminuzione delle 
nasol.tati llf-B^norSidB» At0li4§ii)ì"it9novora 
la coscrizione — la q.Viat0 'peròi esista 
anche in'ultni paesi molto prolifici — il 
protezionismo; il continuo aggravio della 
impostei; e, nalle classi auperiori, 'le 
esigeuze sempre criiocaiiti dei programmi 
uaivarsitari; le abitudini di previdenza 
e d'ecoonmia, più forti in Francia che 
altrove ; .il b sogno di vivere bene e 
con lusso, che'ei'SViluppa.p)ù.ip.i;asto dei 
meiizì .di soddisfarloj ..il tltnoreA deÔ le 
fttticbe a,dei-pB(j«ali de,ll,a mataraità, eoa. 

E' dunque probabile che il tassoid«Ua 
natalità! m Francia continuerà a liilmì-
nuire, ma da ciò non segue che la Gor-
tMuh 'avvh"[r'el^av nemVif aiìiàe' alcuni 
jiWfen'do'iJti|''àna ••popolazion» '"doiipitr'o 
tripla di quella dell.t Francia, Le cause 
che"produoono'!gli effetti atiuali possono 
benissimo mod'Bcnrsi nei due ipaesi In 
sansd'ibverso, o nesuuno ' può' predire 
attualmente où che succederà vèrso 
l'anno 2000. '' ' 

La differenza di natalità fra le classi 
inferiori e superiori' è notevolissima. Da 
una statistica'del dottore Bartillon ap­
pare che 1000 doune,'dai 15 ai 20 anni, 
dànno'a Parigi una natalità come segue: 
Un circondario straordinariamente " 

ricco' 34 
I circondari ricchissimi '58 
» » ' ricchi 65 
» v agiati 73 
» » poveri 95 
» » poyerìsslmi 103 

E il bravo dottóre, ehe dr gì; la sta­
tistica della città di Parigi,' ed -è io 
pan' teiiipo alia'- testa di una Alleanza 
nazionale per 'l'aoareséirXentò della 
popolazione francese, denuncia'in ter 
mini indignati la condotta di quei ricchi, 

''che hanno •soitant'Ciino o-do'é-figli'. 
' < La gbnte ricca — dice il^ertillou.— 

non vuole! avete che uno o dué>eredi; per-
chò, se fossero più oumarosi, quei poveri 
ragazzi non potrebbero forse' andare in 
carròzza come' i loro genitori. Più tardi 
i' piccoli iborghasi hanno imitato i rie 
chi.'... Se'gii''òparai si mettono a ra-
'gionare nello stesso modo, e già comln-
ciano a farlo, la Francia è perduta sòme 

potenza economica a comi pot-inza mi­
litare; essa è condannata alla rovina 
e alla servitù ». < , < 

* 
Nel libro del Molioii-ri c'6 un capitolo 

ohe attrae particolarmente l'attsuzioue 
del lettore, a ohe sarebbe molto discusso 
senza dubbio, sa gli affari di Oreta non 
rendessero ì pubblicisti, oggidì, un po'... 
cretini, 

L'uomo — dice in sostanza l'autore — 
opera nella speoia animali, assoggattate 
alla sua i}orajua^o,iie,̂ ^uaii trasfocma-
zione'fisica'a moriiià. T?réndenab"g1i a-
nlmall.al proprio servizio, egli li, eeo-
nerii djlls necessità di procurarsi 'da sé 
Il cibo'è un'rm(|v,ero contro le intem­
perie, a di difenderai dai carnivori. 

Con 0 è l'uomo rande inutile ''quella 
facoltà eh'! gli animili impiagoivano nel 

'Boddifare detti bisogni; facoltà che da-
periaooiiopsr mancanza d'esercizio. Certi 
anima)l<:>siiiblVoiib;"'|ìgr tile motivo, una 
vera decadiiUza: il maiale domestico ò 
mano forte e meno coraggioso del cin­
ghiale ; li montana meno^agile del mu­
flone. L'uomo procura loro banasaera 
a-sicurezza, a scapljto dalia loro intaHi-
genza a forza. ; 

,M^sa ha ^iaogno.dei servigi di eerti 
^animali'' ch'egll'^jociai par ''c.o's) .dire, 
'alfs'srfà viJài'dòm'e" lì oavàlfo alflianB, 
l'uomo si applica a sviluppire in essi, 
la qualità Ssicha, intelltittu.ili o.... mo­
rali che gli tornî no più utili : la veloai,là 
nel caVallp da corsa'; la raaistenzi e il... 
ooraggi'j nel cavallo da guerra, le atti­
tudini di un buon guardiano e del cac­
ciatore nel cane; e si nell'ano cha nel­
l'altro il sentiménto e l'abitudine del­
l'obbedienza alle sue volontà. 

Questi rlsttltiiti — osserva il Molinarl ~ 
l'uomo li uttlané mediante, la selezione 
e l'educazione. Alla libera scelta prati-
ticata naturalmente d^gll animali, ' egli 
sostituisce la selezion'a che stima più 
utile e (iroduce la varietà oHe crede 
più atte ai suoi bisogni. Quindi completai 
l'opera della seleziona con qualk deì-
l'aducazlona, per mézzo di castighi'a 
ricompense. 

Ebbene, questo metodo che dà risultati 
cosi Boddìsfac'aotI, applicato alle' specie 
animali, non' potrebbe l'uomo î pplloarlo 
alla propria specie ? 

A prima vista ciò può parerà assurdo 
ed anche,.arrischiato ; ma si rifletta cha 
in un.j i'ecente congresso di medici vanne 
seriamente discusso un, progetta di legga 
da pri<aentàrsi alle Camerp di tî tta |a 
nazioni. In virtù del quale nessun ' ma­
trimonio si potrebbe contrarre sanza; îl 
permesso del medico. 

Bene inteso l'autore, ohe ò uomo savio 
a moderato, non arriva ftoo a raoooman-

"" ' " inii':;'l 

preziose qualità, delle « qua 
delle colnnie francesi Le malàttè i^ì-
l'Isolà l^ristao dk Cùnha, tièirO{ì«i(itia 
Atlantico Australe, sono dal p&'N ttiólto 
belle e attraenti ; Il Viaggiatore InglébB 
^aylor le colloca al disopra di ".(attèsa 
'rsigàzzè dsl|'a terra. E chiuoa vd'̂ î bbs 
racarsl In qnellii lèbla baiitaf ! ' ' " ''"' 

Un àltrq inglese, il dottor 0|àrkB; se­
gnala la bellezza dalle fsinalalle''paté 
'dàll'incróciamento Si dònne ' Iboiitidóhe 
ììott uòmini del Don, banche 1 Baliiia'a-
ohi siano'bruttissiml. '̂1 

Nell'America del Sud, 1 Panlltti, po­
polazione quasi asólusivamantaimstleela, 
è la più auargica, la più'lntelligautS'dal 
Brasils, a la bellazià delle loròdOnSBiì 
rinomata e provBrblalB; ' ' .oi l ' . : 

Nel'centro dell'America, non l'paehl 
mulatti sono oratoti, pubblicisti, poeti, s 

'tià'p •Sf^'étif'tii vìoa*.l)fèl1IK»Ìl«i!»lMNo­
vell» Grande. ì ' . ' '"•'" ;'•' 

deil'Àmi^rlca dal No^ , 'i DaUao^s 
del Missurl, in maggior^ parta m'étiqUi, 
sono ni^lto avan^trin''«vilii''é''h'tlhba 

' A New YÒV'lii, sopra 2^ p'Mtó'fi'di 
una grauij^ soao}» •goVefa»tM,'9''ibao 
Indiani ; alla scuola 'di CittarangnS, cl-

'tata come mo.lello dal comaiisSaidi) de­
gli' affari Indiani, tutti'i'-l pt'dràBsari 
sono Pi^ll-Rosse, più o 'meii'a'' m^'tìccl. 
Gli Irochesi del Canada, ohe habtiÌT|del 
sangue bianco nellal'v«na, 'posseg(ì6&b'le 
migliori, terre dal paese, vaanò in''jiar-
rozza, B la loro donna siiòòàiiiy'ìr.illana-
forte. Indizio straziante di civili^: Nel 
GroAuland si è foirfaiata' ìinà" balla 
razzit mediante l'inórosiamanta'''doi da-
'nesi colla esquimesi.' ' ' ' ' 

Altri, eséinpi persuasivi ; i dna tLiiM-

AlBssandro Dumas padre ara''nò ^ter-
zerone»; B il grande poeta Poutakina 
era nipotino dal ' negro" ADÌtibala',l!(j&a 

<Ahi»s^< m-mw^ s?frjfj>i„»i,.-p-""'' 
gradi nell esaroito rusSo.̂  " , ..,j 

Un ultiino q gronda esemplo è ijneìto 
delja npsti^. sfessi Eur9pa,„iij| qui .,tti,̂ tl 
I bianchi npn àooq ' altro "«ha , ,i>létiî oi 
dalle, divèrse razze oĥ a ii|inna. suàbesiii-
vamonia invaso ' è'popolato j l'oocidénta 
dal vecchio mondo, dall' apopV. preisto­
rica flop'a noi. , . ..,'." .'j ' .^ 

Ciò è seoza^dubbìo unà'ilBÌIa pitQci-
pali causa della ,aa8tra, superiorità ; a 
noi, tale superiorità, ,.abbiam9, .iî j|Bi;ss9e 
a mantauerla. Al' véòchio e fàp ôga. ver­
setto doliti' Bibbia, _ dobbiamo 'if'ijnquB 
sostituire il seglièóta: Inoróoiall^i'e 
moltiplicate I ]' ' 

dare l'adozione d'un ta.le progot,t'i j però I 
il Molioari insinua abilmente che la vi­
sta medio è richiesta ed aoceitata per 
stipulare un contratto di assióurizio'ne 
sulla vita, contratto aa^ai meno impor­
tante e tuono gravido di oonsegueqze 
che non sia quello di matrimonio. 

Nello stato \ittuala' delle idee e dei 
costumi, bisogna accontentarsi d'illumi­
nare l'opioione pubblica e la coscienza 
dogli individui, per diminujre l'ignoranza 
delle masse, che, in tale miteria, 6 spa­
ventosa. ,̂  

DifSoilmente porósi arriverà a qualche 
risgiltato pratico, perdio ancbs naile 
'ilu'ssi istruite, ben p/joh' sono gli in­
dividui capici di cinfistara a s^ mede-
s.W;-!?,io;J), p,vS.»,.»tA-(ft1ig»-9,.aliiWglio-
ramento fiisico e intellettuale della razza 
umana. i 

Un bel paio di biffi, uu viso regolare, 
una slutura giusta, un'aria decisa . e 
affabile, a seconda delle circostanze, pos­
sono fare d'un giovinotio, ancl̂ e dege­
nerato, lo sposo sognato.da tanta signo­
rine. 

E la fanciulla ohe si troverà bella 
guardandosi 'ilàllo specchio,' e se lo sen­
tirà suanrrare all'orecchio ogni giorno, 
non dubiterà un mOmentp di ŝ  stessa 
0 si crpd'jrà la rosa dì Saroo, la sposa 
(lei Cantico dei Cuntici. ' 
'• Un dei mezzi più efficioi p'er miglio 
rara là specie'uman'^, consiste neìi'in-
crooiainento delle rasze, checché ne ab­
biano di'tto alcuni em'n;>ntl puligé'iisti 
i quali'sono.persuasi oh'i riuqroc'améh^to 
è una qiusu di dpgeoereace za e dà luògo 
a popolazioni.,inferiori, sPttP' \'aspettp 
fisico e iporale. • ! 
' ' Il nostro aufiore, appoggianilosi alla 
Storia generale delle raszé umane, dei 
da Quatrefages, ci fornisce alcuni aserapi 
di splendidi risultati deirincrooiamento. 

Ciascuno conosce, alipeno per fama, 
la bellezza, l'inonto, là grazio, ed al'tjre 

If giornate.uijpida, piilola.di ,Cstram)pa 
in bocca. 

• GALÈIDJSCQPIO 
CroDAohé Mulane.'' " < 'I "- -
Marzo (1311). Gran eanutla e Aiiiui la Friuli. 

Molti mnoionoitl'iiisiliai , , :>, 

X 
do. pqwiisio >|;gìorB9. , 
^uomo stpleute vada uoiprB quslcano. al di 

sopra di Ini; l'ignoraata veda nsqpra culcnao 
«1 di sotto ili lai. a - . . ' '? n 

' X '• ' • • ' ' " 
CogaixioBt abli. 

Uà rimudio ottioip, per ta toâ e, ê niiUi dói 
bambini d il brómaro di iodio in dosi 'da' 15 a 
20 ooDtigrammi, da sommÌDistrar̂ i du« vî t* >ì 
giorooì ia no edcchiaino dfl̂ Ì̂ piió(̂ m&nlaDdo 
gradatacu'oota la dosa. •'• ' • > '.'1 i. : ' <t 

Se questo mvdicameDto Â n gjOTa,. vi 6 nn 
rimedio cha uoa.fall̂ .'qajSBi mai;,ed è. U eam-
biamooto di slitaà. Fortaro il bambino In mon­
tagna, sa MI abita in pkanora, a vioaTena. ' ' ' 

X., 
La nQnga. Monovorbo doppio. 

T S H 
Bpiagaiiona del moiiòTerbo pracodBnte. 

BTItADIOrrO (8 ira di' odo) 

Per abire. . - ' .ht •!.' *'>•-
Una donna, dopo ave» sporta quarela oootro 

il, marito', clif con \u\ faoraolo «T(in,atrappi|ta 
na òrecchfo, ta^ts, la paos, ai 'reca dal ffiudica 
par'dirgli caò'aon ora^Wo cbi«'ir'marilQ^U''a-

Ivaasa fatto alena mala,'e «ha parò'ritirava la 
qaerela.. <, *- u - i -l'I , . 1 

— Allora — domsada il giudioa ~ chi vi 
ha itrappato l'o.reoohio? 
. ~ .l?iftaai»,'liaia?i.-— ri|!po9dell* doÉg» — 
10 ohe iD an raomanto di cattivo umore ^l'ci 
dìadi un morso. ^' 

Penna e Fòrbiói. 

-tJnt'uSi 

:CHI HA 
di fare una cura rioostituBnta r i t i r a 
con fiducia al Erf iRRO P A O L I i ^ B S 
che trovasi in tutte te farmacie aulire 

'««^ b'ittiglia. " f e S . : " 
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lu.ghi, repl ca t , dui quali ogLÌ giogolo 
peZ9!r> venne rimeritato. 

1(1 qiie-'t-i Mcc s oim pot^inm > appr L~ 
?,are a valentia della tntndoiiuista si­
gnora Oiuaeppina Menegazzi-Barbieri, 
la quale, più che dilettante, puossi ohiu-
rnarn nrtiati. Negli aioìo ditti' Alfieri 
Rànembrame miduimi, del Karuda 
Beroeuse slave, e di Biinia Sante ruise, 
ebbe momenti (eliolssim , e tali da scrap 
pare irrefreunto l'applauso. Il suo tocco 
é. soave ; il cinto, appassionato, trova 
in lei un'interprete adlcaco, e le amor 
zature più difflsili, la rivelano oseoutrioe 
liuemente sicura, È gli applausi dei quali 
reno» fitta segno, non'erano soltanto 
il tributo di ammirazione e di ricono­
scenza che a lei si portava, m^ era il 
voto caldo ed unanime ohe in una più 
prossima occasione ci sia dato di sen­
tire questa eiettm, che, dedicatasi alla 
causa dell'arte più pura, di qiiesla s' ò 
fatta propijgnatrlce con sommo fervore. 

Accompagnava al piano tutti i pezzi 
per mandolino la signorioa Noemi H>ir 
hlxri, e non poca lode U v i attribuita, 
napendo di quanta e quale sbilità di'bba 
essere dotato un carretto accuinpagna-
torn. • • •• 

Egregiamente furono eseguiti al piami : 
I* Rapsodie Bongroise, e la Polo­
naise di Ghopin. 

In quest'ultima la signor'na A.ma'ia 
Polo obbiJ oimpo di d r spiccare tiitta 
la sui bravura. In lei, oltre al senti­
mento, alla sicurezza del tocco, all' agi­
lità nininlrevole, riscontraminp una forza 
straordinaria ed una vivaoiti aell'oMe-
ouzioae, aoo tanto ftoili a riscontrarsi 
anche in artista provette. Qli applausi 
dei quali fu ricolmata, amo sufdciituti 
per dimostrarle qiale o quinto fu l'.ig' 
gradimeiito del pubblico. 

I pozzi ointablli fruttacoao pure ap-
plniisi e chiamata alla stgnarìha Hock-*, 
allieva del bravo maestro Eicber, ed al 
Djrett', vticchia maoohieUa artistica. 
La signorina Hicki presentavasi per la 
prima volta a< pubblio >: vinto però il 
primo momento, svanito il panico d<l 
quale era invasa, potè spiegare la sua 
bella voce di soprano, pastosa, splendida 
nelle acute, ed apprezzabile nella iuto-
nazlone. Anche di questa giovane e brav i 
dilettante speriam.» poterci occupare e 
più a luogo in un non lontano avvenire. 

Degni sotto ogni aspetto di encomio 
furono i pezzi pur Aiuto eseguiti dallo 
Hke e dal Rieppi, della cui valdotia 
torna vano parlare, essendo care cono 
sceuze del pubblico, S'ebb'>ro quindi lun­
ghi 0 merituti applaudi. 

Ma se tutti gli esecutori furano, rime­
ritati e giastameate dì manifesti segni 
di ammirazione, una parola speciale, più 
che di lode, dì riogrAZiamento, va ri­
volta alla Presideuzi ed al Gomitai or­
dinatore, e per esso al cav. Barbier', che 
fu l'auim», l'isplrato-e, di qu'isto bellis­
simo concerto; a lui che, o n pertinacia 
ed attività senza pari, seppe superare 
con poche difflcltil, unendo dspirat i 
elementi p^rformirne un tutto omogeneo 
ed armonico. 

Dalia bi-lla serata 'serberemo gratd 
memoria, desideriodo oh-j altre consimili 
a menta dei sullodati preposti ci abbiano 
prpsto ad a!! otare. 

Vl^ra Ut c a v a l l i '• a ' iuonlgoi 
Pi'r la Aura di cavalli chi, avrà luogo 
a Long') dil giorno 33 ul 30 corrente, 
anche dilla nostra Stazione ferroviaria 
verranno rdieciati, dal 2\ al 30 detto, 
biglietti di andata-ritorno per qu-illa 
de^tinazi-ne valevoli sino all'ultimo trono 
in parte 'za da Lonigo del giorno 31 
detto. Il bigi etto di prima olaas» ROjt-<rà 
lire 33.9Ó, li seconda 23.30 e di t-rzi 
14 80, 

VnrllTu s p e c i a l e pel t r a ­
s p o r t o m e r c i » Con recente decreto 
dei Ministri di agricoltura, industria a 
commerc'O, e dei lavori pubblio', viene 
approvata l'attnaziode di una tariffi 
speciale comune, n. 1, piccola velocità, 
in servizio camulativu italo-austriao, 
pel trasporto delle merci in genere, in 
partite di almeno 10,000 chilogrammi, 
da Venezia a Trieste e viceversa, per 
la via di Gormoos, giusta la propista 
all'uopo presentata dall'Àmnainistrazione 
delle Strade Ferrate Meridionali. 

U n m o r t o d*All'Ica. Memorie 
puiàlioale per aura di A. Q. Beltraiidi 
(1895 96). 

Abbiamo ricevuto copia di questo o-
puscolo uscito io bella e nitida ediz oue 
dàlia tipografia editrice F. Strazzolini 
di Qividaie. 

Sono pagine che si leggono e si li'g-
geranno sempre con interesse fioche il 
nome d'Africa sarà per gl'.italiani con 
giunto al ricordo di immeritate svoriture. 

In Udine questo opuscolo si vonda 
presso la libreria Gambierasi al prezzo 
di cent, 75. 

D i s g r a z i a * lersera verso le 6 11 
vetturale Valentiuo Belgrado fu Antonia 
d'anni 45 abitante in via A. L. Moro 
scendendo dal fienile del fratello Qiov, 
Batt. la via Prefettura cadde e si frat­
turò il braccio destro. 

PROVINCIA ODIUE 
(Di qui « di là del ludri) (La Città e II Comune) 

P r o d r o m i e l e t tora l i . Scrivono 
daS. Pietro «I Nitisono al Forurnjulii; 

« .Approssimandusi l'epoca delle eie-
noni generali l'argomento di attualità 
è oitntalmeuta la Domina del deputato 
al Parlamento. 

€ Qui da noi, come in tutto il Collegio, 
non al fu che encomiare l'opera intel­
ligente ed assidua dell'on. Morpurgo; 
ed è quindi da prevedersi ohe gli elet­
tori.gli cunfermeianno il mandato af­
fidatali. 

< B' un vecchio adagio che dice : Giti 
sta bette non si muova, E noi ci muo -
veremo anioamante perchè con una 
splendida votaziona l'ou. Morpurgo al 
abbia quell'attestazione di stima e gra­
titudine che egli ha saputo meritarsi ». 

Da varie altre parti del Collegio ab­
biamo noi pure notizie ohe all'on. Mor­
purgo verrà riconfermato il mandato 
eoo una votazione unanime, come dimo­
strazione ohe l'operosità veramente 
proflcaa dell'egregio nomo è stata de­
gnamente apprezzata dai suoi elettori. 

Il po l igono di Spi l imberiro . 
La scuoia di tiro pel 1897 si terrà in 
12 poligoni, fra. cui Spilimbergo, fra il 
9 maggio e il 14 luglio, pei reggimenti 
d'artiglieria 4° 20° 3» i' e 16». 

i l «a lc ld lo d i u n fr iu lano a 
T r i e s t e . Narra il Piccolo nel suo 
numero di sàbato: 

« Questa mane, verso le 9, alcune vii-
licha' di Sorvola se ne venivano verso 
la città, Giunte nei pressi della Ferriera, 
s'accorsero che presso la spiaggia ,gal-
leggiiiva nn corpo umano. Avvertite le 
guai;die di p. s., queste scoscerò io una 
birca e trassero il cadavere alla riva. 

Sgl luogo comparvero pure l'ispettore 
De Giampietro e.li medico della Stazione 
di soccorso, il quale constatò il decesso, 
avvenuto da diversa ore. , 

Rovistato le tasche della glacba, si 
riovenaa un passaporto, dal quale si 
potè identificare il defunto, K il brac­
ciante Santo Deltedesco, d'anni 43, da 
Fontanafredda, provìncia di Udine, 

A mezzo del furgone dell'impresa Zi-
mpio, jl cadavere fu trasportato nella 
cappella mortuaria di Sant'Anna, > 

(Jn n i p o t e c h e kulnitccia lo 
K I O . Venerdì mattina, verso le nove, 
Tenne arrestato a Trieste il facchino 
Snriod Kàgàngan, d'anni 37, da Arbd, 
distretto di Maniago, e ciò a richiesti 
del proprio zio Luigi, d'anni 59, egli 
pure facchino. 

Il motivo dell'arresto va ascritto al 
fatto che l'Elariao, alquanto brillo, era 
andato ad attendere'lo zio, e pretendeva 
per forza di avere da lui del denaro 
per andare a gozzovigliare. 

Al rifiuto oppostogli, il giovane estrasse 
un chiodo lungo 15 cent, e con quosto 
vibrò un colpo verso lo zio, non riu­
scendo però che a lacerargli il capotto. 
Fu allora òhe il vecchio chiamò le guar­
die e fece arrestare il prepotente nipote. 

Figl io s n a t u r a t o . Venne de­
nunciato certo Marzia Pividori di Ka-
gogna il quale per ragioni d'interesse 
percosse il propria padre Domenico con 
pugni e. schiaffi, caiisaadogli lesioni di. 
chiarate guaribili in dieci giorni. 

U n a c a t a s t a i n flomme. Mar­
tedì scorso, non si sa còme, prese fuoco 
una catasta di'oanhe di granoti^rcpsite 
ìD un fondo chiuso di proprietà di Lo­
renzo Oassìna di Gividale. 

11 danno subita dal Gassina si valuta 
a I7S \\xe'iion assicurate. 

B b r S j e g S i o . Pietro Leonarduzzi di 
K'igogiia'fu derubato del portafogli con­
tenente'lire 36. SI sospetta autrice del 
borseggici certa M. S. che venne denun­
ciata.. ' I 

B i r b o n a t e . A sospetta opera di 
certo 0 . B. da Godroipo nel fondo di 
Francesco Zanelli furono tagliate nove 
piante di acacia del valore di lire 30. 

F u r t o b o s c l l l v o . A Tramonti 
di Sotto da un bosco aperto di proprietà 
del Comune, ad opera dei fratelli Fieli! 
Michel?, Sanfia e Maria, furono tagliata 
ed «spoetate piante dì pino per lire. 50. 
I tre fratelli furono denunziati.-

j infallibile distruttore dei TOPI, r 

i 
SORCI, TALPi:. - Raccomandasi 
perchè non pericoloso por gli ani­
mali domestici come la pasta ba-
dese e altri preparati. Vendesi a 
Lire t »1 pacco presso 1' Ufficio 
Annunzi del giornale < Il Friuli >. 

P e r que l l i c h e r i c o r d a n o . 
Sono oggi trent'anni che Giuseppe Gla-
ribaldi giungeva in Udine accolto con 
vero entusiasmo di popolo, ed al popolo 
parlava dal balcone del palazzo Mangilii 
nella piazza che poi preso il nome dal­
l'eroe. 

Altri tempi ! L'Italia era allora in 
piedi, sana e vigoross, benché non com­
piuta I Oggi?.... 

P r o C a n d l a . B' stato pubblicato 
un manifesto ohe indice per martedì 
alle ora 2 pom. nel Teatro IMinerva un 
conjiziu per Clodia. Il Ri'ioife.<ita è fir­
mato d.tl signor Giusto Muratti come 
presidente del Gomituto, da tredici So 
cietà cittadine, e dagli studenti pru-
motori. 

D e l y a n n l s r i s p o n d e . R'sposta 
del presidente dei ministri di Orecia 
Deiyaouis al telegramma che la presi 
danza della nostra Sometà del Reduci gli 
ha inviato in data 30 febbraio: 

« Vonillez recevoir et traosmettre aux 
« menibres vifs remerciments dn Gou-
< veroement pour soutiments et voenz 
< urdeuts on faveur cause natiunule. 

* Préflident Coaseìl 
< ministre Oelyannis ». 

Ricordasi che nella stessa data dalla 
Società dei Reduci venne spedito un te­
legramma anche al presidente dei mini­
stri a Roma, ma questi non rispose, e 
probabilmente non risponderà. 

Comitato 'Veneto pel de­
c e n t r a m e n t o e l e a u t o n o m i e . 
Sabato scorsi ebbj luogo a Venezia 
raoonoointa assemblea generale del 
Comitato Veneto pel decentramento. 
Presiedeva il prof. Morelli. Vi erano 
rappresentanti di tutte le Provincie del 
Veneto. 

L'avv. Caperle, a nome della Giunta 
esecutiva, illustrò con esauriente discorso 
il programma sottoposto al voto degli 
aderenti. Si diffuse spsciaimeote a di­
mostrare fa opportunità dell'ordinamento 
regionale. Fu applaudito. 

Troviamo subito di rilevare che il 
concetto della Regione, come venne pro­
posta, fu accolto all'uottoimità. 

Le discussioni e le osservazii^ni si li­
mitarono a punti speciali. Cosi, su pro­
posta dell'avv. Botti, venne approvato 
che alle funzioni della Regione sia ag­
giunta quella delle eventuali riforma 
agli Istituti di beneficenza. 

B^sseodosi opposti il cav. Ceroni ed il 
comm. Sicher alla soppressione coattiva 
del piccoli Comuni non aventi i mezzi 
per i servizi obbligatori. Quflsto argo­
mento, e, su proposta del co. Emo, quella 
delle finanze locali, dovranno furmare 
materia di venturi studi e proposte dalla 
Giunta esecutiva. 

Parlarono pure fra gli altri l'avv. 
Stivauello e il prof. Truffi, cui rispo­
sero il relatore e il presidente. 

Dopo di ohe, essendovi perfetto ac­
cordo, tutto le proposte vennero appro­
vate all'unanimità. 

Fu pure approvato il regolanioato 
del Comitato e autorizzata la Giù .L ia 
concretare assieme coi rapproseii^iuti 
dei Comitati Piemontese e Lombj.i'do 
un programma minimo di riformo sulle 
quali VI è accordo tra i Comitati atbssi 
e quello Veneto, e a concordare lu base 
ad esso la propaganda, particolarmente 
in vista dell» prossime elezioni generili!. 

Dull'uvv. Botti e dal cav. Ceron. venne 
propost.I un elogio al relaiore della Goin 
missione, avv. G. B. Zanetti. 

L i riunione dei rappresentanti dei 
tre Coaitati avrà luogo nei giorni 8 e 7 
marzo corr. a Verona. 

S o c i e t à o p e r a i a ja^onerale. 
Ieri, presenti una trentina di soci, ebbe 
luogo l'assemblea generale in seconda 
convocazione. Si approvò il bilancio pre­
ventivo per l'anno in corso e si am­
mise al godimento del sussidio con 
tiouo quattro soci su cinque ricorrenti 
contro il deliberato del Consiglio e del 
Comitato sanitario. 

f r a m - v i a c i t t a d i n o . Ieri ebbe 
luogo l'aiinunciatJL assemblea generalo 
degli azionisti. Dopo la lettura della re­
lazione del Cons glio di amministrazione 
e del rapporto dei Sindaci, venne ad u-
nanìmità approvato il bilancio, uonahè 
il riparto degli utili, ohe reca un divi­
dendo di lire tre per azione, 

A consiglieri vennero eletti il signor 
Giuseppe Conti (rielezione) ed il signor 
Gaspare Nadigh nel posto del rinuncia­
tario signor Luigi JÙoretti. I signori 
Lugi Barduac), Micoli Francesco, Scala 
Vittorio, Spezzetti Ettore e Turola ing. 
Goataote, furono riconfermati. 

Il dividendo è pagabile da ('ggi presso 
la Banca di Udine. 

— Oggi si riapre il servìzio sulla li­
nea da porta Venezia a piazza Vittorio 
Emanuele. 

alla Stazione di Mestre. 
Alle notizie date eubato sul gruss i furto 

pollale consuui.iti> in quella mattina alla 
Siazione di Mestre, poco oggi possia-no 
aggiungerai, perchè sul modo con cai fu 
fitto sparire il sacco delle raccomandate, 
h sugli autori della operazione, regna 
finora buio pesto. 

All'arrivo del treno N. 35 proveniente 
d.1 Milano e che giunse a Mestre ali» 
4.30, il procaccia Cesare Da Carli, in­
sieme al suo aiutante, certo Baso Vitto­
rio, riceveva io consegna parecchi sacchi 
di corrispondenze, fra cui uno contenente 
raccomandate ed assicurate,ohe dovevano 
essere inoltrate per la via di Udine. 

Siccome all'arrivo del treno N. 54 
che parte da Veni^zia alle 5 ant. ci vo­
leva ancora oltre mezz'ora, il procaccia 
ed li Baso collocarono il sacco delle rac­
comandate ed assicurate nella camera 
ad uso ufficio postale, die serve an-
che di deposita. 

Chiusa la camera con chiave, ai re-
oarono tutti due nel Caffo del pibzzule 
estorno dejla Stuzioo» tratteneodovisi 
circa venti- minuti. 

! R tornati nell'ufficio, trovarono aperta 
! la porta e il sacco sparito. 
' Da Venezia si è recato sopra luogo il 

delegato di P. S, signor Maoganiello : 
finora non si conoscono i risultati delle 
sua indagini, ma sembra certo eh' egli 
sia sulla buona strada e che gli autori 
del furto non tarderanno ad essere sco­
perti ed a cadere nelle mani della giu­
stizia. 

latauto fu arrestato l'aiutante del 
procaccia, Vittorio Baso, e ieri' i 
carabinieri procedettero anche all'ar­
rosto d'un altro individuo del quale i-
guoriamo il nome, e che sarebbe un 
mezzo soento, il quale potrebbe essere 
più d meno cosciente collabcratot'e dai 
ladri. 

Quanto all'importo del danno, che ta­
luno vuol far ascendere a 200,000 lire, 
esso non pud venir precisato fino a rbe 
non Siena compulsati i registri dì tutti 
gli ulfici postali da cui partivano i pie. 
ghi raccomandati : però fin da ora si 
ha motivo di ritenere sìa meno ingente 
della somma sopra indicata. 

Abbiamo cercato se era passibile di 
avere'dàlia locale Direzione dell» Poste 
l'elenco delle raccomandate ed assicu­
rate dirette ad Udine; ma ci fu risposto 
essere ciò per ora impossibile, perchè 

. andarono, naturalmente, perduti anche i 
figli di via ohe accompagnavano i sin-

' goìi pieghi. Si sa solamente che qui do­
vevano arrivare cinquantaquattro rac 
comandate e due assicurate, 

I m p l e g r a t o c h e r e s t a . Il signor 
Motti Giuseppe, agente superiore delle 
iuiponte a Udine, oitenue, in seguito a 
sua domanJa, la revooa del tramuta-
mento a Ravenna ; pare ò resta à Uline. 

A. p r o p o s i t o d i e l e i i o a i . N-l 
giornale / Tribunali si legge : 

«La Corte d'Appello di Casale ha, 
proprio da poco tempo, giudicato che 
è ammisaibiie l'azione la giudizio con­
tro un candidato nelle elez i ni, per ot­
tenere il pagamento, non soltanto di-l'e 
spese fatte per stampa e - affissioni di 
maoifesti, ma beo anchi « delle spese <) 
d-gli onorarii per artiaoli apologetioi, 
pubblicali nei giornali in onore del 
candidato, o per discorsi di propa 
ganda». 

Che bazza per i grandi olettoril... 

A n c o r a de l c o n c e r t a all'Aa~ 
s o c l a z i o n e de l c o m m e r c i a n t i . 
Approfittiamo delln sp'izio oggi consen­
titoci, per oggiuogera qualche parola al 
cenno quasi telegrafico dato sul con­
certo che nelle splendide sale delia As­
sociazione dei commercianti ad indu­
striali del Friuli ebbe luogo venerdì 
passato. 

Delle gentili signorine e dei cortesi 
signori che con tanto itelo ed amore si-
prestarono, affinchè il concerta riuscisse 
in modo egregio, la stampa unanime 
parlò in modo cosi lusinghiero, che ogni 
parola adesso potrebbe sembrare su-

Non di meno, ci piace nuovamente 
constatare che il trattenimento presen­
tato ai soci sotto la modesta parvenza 
di semplice concertino, assurse a vera 
festa artistica, mercè l'intelligente ope­
rosità dei promotori. 

Affidata la concertazione all'egregio 
prof, De Stefani, anima eletta d'artisti, 
appassionato, innamorato anzi dell'arte 
musicale, non poteva meglio riuscire. 

Il Cremilo appassionato e la Sere 
nata lombarda di Graziaui Walter, a la 
Stephanie, gavotte del Czibulka, eseguiti 
sul mandolino da otto gentili signorine, 
non potevano essere meglio interpretati, 
per delicatezza di colorito, per finezza 
nelle sfumature, e per la giusta inter-
pretoziooe delle frasi. E che tale nostro 
avviso sia stato pure quello del pubbiioo 
affollato, che in detta sera assisteva al 
concerto, ne fanno fode gli applausi 

Un'Idea o r i g i n a l e m a buo­
n a . Riceviamo a di buan gra lo pub-
tilichì'iin'-: 

* Egregio Direttore ! 
Apnrendo ohe anche qui si fa qualche 

cosa per Candii e s> iniziò una sotto-
scrizione in danaro. 

M'è venuti) un'id>i9, eh? espioga per 
quello che può v ilare. 

Molli a Udin», come in tutti Itali,i, 
sirauno i possessori di palanche gruchci, 
che legalmente vennero poste fuori di 
corso e ohe elfettivameote nessuno vuol 
aac^ttare là (iooinieròio., ',.'','• ) '., 

'Quella palanche ' greche, invece, hèt-
r isola di Oandia rappreientano ognuna • 
il valore di dieci centesimi. Non potrei), 
bero i possessori di esse liberarsene 
come di COSI inutile a venire per tal 
modo iu soocurso di quel popolo che 
ne ha tanto bisogno? 

Mi raffermo. 
L'Impargial» », . 

II r i t o r n o d i F u c a n a p a . Dopo 
un non breve riposo, il bravo Ii-'!Coar-
diiil si rlpreseuterà nella prossima Qua­
resima sulla acena del « Nazionale ». 

A Fadantpa e ad Arleuchiaoi — legnosi 
si, ma pei quali scenda dall'alto , l'm-
telligeate arguzia e la miasa biricohioa 
— è auperfiuo augurare, ohe sia loro 
fedele il numerosa pi^.colo pubb ' iosheha 
sumpre ussisiìto gtocoudamonte alle loro 
rappresentazioni. 

M e n d i c a n t i . C. scrivono : 
«farsera, nella frazione d^i. Rizzi, un 

mendicante postosi io vista sotto ctn fa­
nale a petrolio importunava tutti {.pas­
santi. Si'prega di provvsiere acciò l'io-
convsuieote non abbia a ripetersi io 
seguito », > . . . - • 

Tribunale penale. 
Odierna 27 febbraio. ' 

Cantero Romana fu Giacomo d'anni 
39, Cantero Giuseppe fu Giacomo d'anni 
18, e Eoncuzzi Regina fu Valentino 
d'anni sa, vedova CiUtero, tutti di Ziz­
zole, imputati di oltraggi e violenze al 
delegato di P. S. Almasio, Romualdo, 
furono condannati : il primo a masi 4 
di nolusi'iue e lire 150 dì oiilta, il 
secondo a un oaese e 20 giorni e la 
terza a mesi 3 e lire, 91 di multa, 

— Chialchia Pasqua di G.ov. Bitt . 
d'anni 30 da Ctstioos di Stiula, dome­
stica, imputata ài truife,,{a conlannata 
a mesi 7 e giorni 33 di raolusióuè e 
lire 291 di multa. 

Ruolo delle cause penali da.lrattarsi 
davanti iì Tribunale di Udina durante,lu 
prima quiad.ciui di marzo corrente. -

Mirtodl 3 —.Failutti .GioVannì, .per 
'iltraggio, testi 3 ; Pinzano Óipriàno e e., 
per furto, testi 3 ; Manzano Francesbp e 
e , per sottrazione efi'ottiV opplgijoraii, 
testi 5; difensore avv.. Oaisutti. 

Mercoledì 3 — Gallino Maria «d al­
tri 58 imputati di eseroiz'o arbitrario 
appellanti dilla sentenza del pretore di 
Gemona, dif. avv. Schiavi e Garatti. 

.Venerdì 5 -— Pittary Leonardo, pii 
furto, detenuto, dif. ovv. Caratti; Fiau-
gnatti Uomeuioa, per lesioni e Paulettig 
Giovanili,, per contrabbando, testi 3, de­
tenuto, dif. avv. Tamburliui. 

Sabato 6 —-Di Bert Zijnubip. e e , per 
iesiorii, testi 5, dif avv. Driussi e Lavi; 
De'Pilippo Luigi; 'pàrappró^rìiizìbne in­
debiti, testi 2 | Del Piero Natale, per 
violazione domicilio, testi 2 ; Armellini 
Albert) detenuto, e e , per fuho, • testi 
3, dif. avv. Asqijihi j Chiacìg Antonio, 
per contrabbando, testi 2, dif. avv.Driussi. 

Lunedi 8 — M f̂fei Gu do e o., per 
d ffamuziono, testi 4, dif. avv. Caratti e 
comm. Pascolato. 

Mercoledì 10 — Fattori Fofdinando, 
detenuto, p»r furto, testi 3 ; Modouutti 
Luigi e e , per furt», testi 4 ; Costantini 
Maria o e , per furto e tentata violeiiza 
carnale, testi 3 ; Carrara Rjccardoi per 
minaccia e diCTamazione, testi 6; difen­
sore' avv. Nardini. 

Venerdì 13 — Biaautti Luigi, dota 
unto, per oltraggio, testi 3, dif. avif. Ci-
lombatti; Odorico Giovanni e 0., per 
furto, testi 6, dif, avv. Bsschiaraj Fe­
rino Cirio, Mizzanza Lucia, Fabbro Pie­
tro, Covacenzach Teresa, Farinelli C^-
leste, tutti contrabbandieri, dif. avv. Co-
lom batti. 

Sabato 13 — Querina Vulentiuo, Piva 
Anna, Polese Pietro, Reja'Luigia, Grat-
tonì Antonio, tutti oantrabbandieri ; Fab­
bro Luigia, per diffajnazloue, i^ppell.ante; 
dif, avv, Comelli; Bazzaro Micheje ,e,.o., 
per lesioni, lo appella, dif. avv. iPoìiis, 
Brosadola e Caratti, 

Sul (grande d l v i n n a r i o t e -
desco - I ta l iano e d i t o dal l 'Hoe-
p l l . Dopa un indugio di parecchi me-ii 
è finalmente uscito I'11° fascicolo 
(2° del II volume) del grande dlziobai'i» 
italiano tedesca e tedesco-italiano di R -
gutini e Bulle, edito dull'Hoepli. La 

' nuova puntata ohe abbiamo ora ricevuta 
a esaminata, mostra e conferma la cura 
e l'esattezza con le quali gli egregi au­
tori attendono a quest'opera ohe onora 



IL F R I U L I 

BllsmeDto I oiimpiliitiri.e l'ilitm-a » uD 
tompo mei l enop . Ci pikre c h i le prò-
lamisB lìtiìir ai òttimo Béómphlo kt-
8 00 untiti due liugut) sia r<.>di lineata 
inaiiteout»,. ona coei In pautnalità nel-
i'«ii)iaaioD<i itéi fa8ci(!oli,i quali vorremmu 
Vedere p\ìi spesso pur ooinpldtiri il di-
klonarla. 

E una tale pMgh'érA rivolgtiimu nl-
t'oiiitore. 

tìARNOVALE. 
' I V e g l i o n i della scorsa Dotte fn-

roDo all'ollatlss'mi. Al N»!!Ìoii:ile, da OHC-
ohlnl ed al Pomodoro, si ballò sino alle 
6 .di staiiiitDi>. 

. T e o t r o M i n e r v a . Queata sera 
alle ore 9 avrà ln<go l'tiiitluiioiata 
grande 0.tvalohina u « festa dei duri ». 
Il teatro sari elegantemente addobbato 
eatraordiuariamente illumÌDato. Ingresso 
lire 1 j le signore duiiun oinaolierate seat . 
fio; abbonamento ai bulloliro 4 ; pi<rogni 
diìnza cent. 3 0 , 

S3l>,4'i8.>iO 
IIS9,0.!e.O3 
ies,200.5I 

11,«14.CQ 
4e,tS6A» 

Canina d i I M ^ p a r i n l o i l l . D i I l n e . 
Jitnwisne al 28 fubbaii) iSst. 

^ -f AH!»». 
Cassa iSonfanU L. WflUiM 
Untai e prutiti „ 4,626,993.04 
Baonl del Tesoro , 3,100,000— 
Valori pliliHlcl d,l«8,0O.B0 
Prestiti sopra pegno . . . . . . . . . S J i ' S ? ' . * 
Conti correnti con garanzia . . . » " "" 
Cambiali in portaioglio „ 
Conti correnti d inr i i „ 
Satino iatenisai non s c a d a t i . . . . 
Mobili „ 
Crediti d ireni „ 
Dcjpoaiti a caasiiono » 1,841,000.— 
Depositi a custodia , , 8,736,808,8» 

Somma dell'AttlTO L. 16,>l48,3M.gi 
Sposo deli'osoroiilo in cono . • 18,?8Sj80 

Totale L. 16,08(^73.74 
Passivo. 

Depositi a riap aominatin 3 '1, U 2,463,b68,71 
Id. al portatore 8 <U 'U • • . ' 7,933,074.4» 
Depositi a piccolo risparmio 4 «/, „ 635,486.26 
Intsrosai naforali sai depositi. „ 58,300.89 
D.bitorl diversi „ 8,798.83 
Conto corrispondonti „ 7,769.114 
Depostt. por dep. a cannono :•': „ 'IgUriOOO;-' 
Depotii por dopositi a custodia „ 2,7S0,883.8B 

I d e a n u o v a i Chijruol svitaro aon 
eèftazxn il pericolo, dì itifezioni gravi, 
>p,è<!ie durante la atagioue estiva, deve 
ut^Liiao solo di ncque ricoDoaciutascien-
tlfloàmeote pure. A tale ecopo risponde 
beaisslnió'l'aeiilia di .Nooera Umbra. 

Il profesaóf Tódaro ebbe a riconoscere 
nell'acqua di Nuoera un'astone potente 
sul ricambio materiale, diuretica, e cu-
iratlva' belle malattie delie- vie urinarie. 

Lir'e 18.60 la cassa di SO bottiglie, 
stazione Nucera. Por commissioni F. Bù 
sieri e C, Milano. 

Per 'compiere II benessere, giornal-
oieate devote un bicchierino di Ferro-
China-Bisleri, (5) 

BOLLETDNO DELLO STATO CIVILE 
dsl 11 al 37 febbraio ISg! 

NaU viri muclii 11 hmmlne 13 
a morti » \ k —« 

Bsposti • St « 1 
Totale N. i!8 

Morti a demieilio, 
Fraocssoo &àccardo Ai Angelo, d'anni 52, par' 

nidshìors -^ Cgo Do Pauti di mesi 2 — Maria 
Pabrctto' di',Osvaldo, di, giorni Ifil -— Glnaoppe 
Hp Vii /il'Valentino, d'snoi G3, sgrlOellore — 
Maria Oro&ttiao di Pietro, d'anai 2 e mesi 4 —' 
Eroaito Risii di Carlo, di meal 8 — Pietro Kaf-
fseli fa Fiiijppo, d'anni 58, indastriaoto — Glo< 
vanni' Cbigba fa Bortoiomoo, d'anai 70, vasaio — 
Antonio' J^Abianì di Giosoópi^r dì giorni 41 — 
Banodatto. Pabiaoi di Giaaappo, di gioral 43 — 

' Anna C&stellani fa Otuaeppc, d'auai 43, oasa-
linga^—Aleasandró Taasòai di Pietro, d'anni 1 
e mesi 8, 

Uorii neJl^i-jpitala civile. 
• Frauoesoo Viduaai f u Aogaio d'anni 70, bno -
oonte — Qiorgio Miootti fu Bertrando, d'aom 
71, falogaamo — Anna Porte-iiuliier fa Antonio, 

' d'anni '0,' nóaladinit — CHacomo Molare fu 
.;Siór, Batt., d^anni 4S, bncMnts —'Maria Mai-
-KÓiini-Venior fa Lsonsrdo, d'anni 61 , conta­
dina — Qiov. Batt. Zaiiaoi fu Pier Antonio, di 

. anni 86, agricoltore. 
Morti MlVOapiiio Stpoeti, 

Artemisia Ariato di msai S. 
Totale N. 19 

dei quali 3 Don appartenenti al Comune di Udine. 
Hatrimoni. 

\ Attilio Comaszi, faiegoame, con Fiorenza Joppl, 
easalioga — Pietro Dorigo, eoncìapolii, con Ca-

'rolina Boadavig, caaaliaga — Gìovann) Pravlaani, 
- .-tNDSuidonto con Frauoesot Catderan, camoriora -^ 

I^Vanceaoo Qabai, fornaio, con Goglieimina Cut-
' tini, operaia — Pietro Bujattl, agricoltore, con' 
- L a c l a Bdss', cootadina — barone Loigi Ajroldi-

.di Rebbiate, tenente di cavalleria, cpn Olga Oia-
cbmeili, agiata — Luigi Costaatini, cameriera, 
'con Tareaa Gioccbiatti, aeggiolaia ~ Leopoldo 
Asti, damascalo, oon Irene Danelutti, casalinga ^ 
Qior. fiatt. Filippi, maniacalco, con Maria Toosigh, 
(Srta — Osvaldo Lnigi Zaccaria, caffettiere, con 
Óloaeffa Bartolini, sarta — Antonio Miani, agri.. 

-Coltore, «on Tareaa Loreniini, serva. 
FvòblieaeitìHi di matrimonio. 

Luigi Ziiii, agricoltore, con Maria Del Torre 
letaiuoia — Ginaeppe Berafloi, manovratore fer-

-roviario, con Vittoria Francescntto, letaiuola — 
Giallo Cavenago, cameriera, con Elisabetta Si-

'. monig, easalinga — Domenjoo. Gremeae, brac-
' oentei'coà. Domenii» Nloli,' serra. 

^ Questa mane alle ore 2.'16, dopo pe-
Dosa malattia, si spegneva l'aoima be­
nedetta di 

< Carlotta Perlo! Tei!. M o BamMerasi. 
' I I3gli, la ilgliu, le nuore, il genero 
«d i nipoti tutti, partecipano alla S. V. 
la luttuosa notizia pregando di essere 
dispensati dalle visite di coadogliauze. 

(Jdina 1 mano 1897. 
. I t'uneraii avrauoo luogo domaui 2 

.Oorr. alla or» 11 ant. partendo dalla 
' casa iu via Qavour, 6, per la Metropo­

litana. 

,, Vengono ommesse le partecipazìaoi 
:'8peaisli. 

C a s a d ' a l H t t a r o in via Erancri 
D. M. Rivolgerai ai proprietario al u, 'i7. 

. A p p a f t o m e n t o d ' a f f i t t a r e . 
E d amttare il seoondo appartamento 
delia casa in piazzetta Vaientinia n. 4 . 
• Par informazioni rivolgersi al l 'Am­
ministrazione del nostro giornaie. 

O ' a i U t t a r a i l uno stanzone per osu 
magazzino io Piazzetta 'Valentinia. Ri-, 
volgerei all'AmmiaistrazioDe dei Friuli. 

Somma il Passivo L.llj,6a3,077.93 
Fondo oaoillisioni valori 250,000.— 
Patrimonio dell'latitoto al SI 

dicembre 1830 , 77«,931.42 
Kendile deli'eaei«Iiio io corto • G43,853.Ió 

Firmato si e no 
Il programma del Minisiero. 

Roma 28 — Stamane alle Urina reale | 
non si è Armato i! decreta di soiogli-
manto delta Cimerà e par la c invooa-
zione dai comizi. Questo decreto sar i 
presentato al Re il 4 marzo. 

L'Agenzia Italiana asserisca Invece 
che s tamiee sì è flrmito II decreto ohs 
chiude la s'isslooo parlumantare a ohe 
giovedì sarà pubblicato quello dello scio-
glimanto. 

Roma 28 — H decreto di sc'ogli-
m.)Dto della Cnoiora non sarà precaduto 
da relazione, Il programma-lettera del­
l' un. Ru'iinì sar i pubblicato pir mezio 
della Stefani. Però se ne fari una larga 
distribiizidoe io tutta ItaOiii, ii aimno A i 

prefatti, sotto forma di fasciculetto di 
una vent na di pigluti, ohe g i i à pronto 
stsropato nella tipografia della Consulta. 

dollettino dalia Bor^a 
CrDlHB I mano 18!<7 

, Somma a pareggio L. 10,064,773.74 
MOVIMEOTO DEL RISPAHMIO 

noi mese di (obbitio 1897, 
Depositi 0 rimborsi ordinari. 

Lib. accesi n. 128 dopositi n, 663 p. 1.6S0,B»7.9O 
. astiati ,119rimborsi, i»ll , 88,186.3» 

Depoaiti e rimborsi a piccolo risparmio. 
Lib. accesi 79 depositi n. 703 p. 1. 88,166.39 

„ estinti n. 87 rimborsi „ 262 • 16,704.08 
da primo gennaio a, !8 febbraio 1387. 

Depoaiti e rimbórai ordinari. 
Libr.acc, 861 deposltin.l7Vep.l. 1,171,048.60 

, cstinU 278 rimborsi „ 2310 „ 1,119,463.31 
Depoaiti o rlmborai a piccolo riaparmio 

Libr. accesi 20» depositi n. 162S peri. 81,692.21 
, catinti 79riniboral, SU „ 30,210.23 

Il Dirsttora A. BONINI. 
O p e r a s t o a i l . 

La cassa dì risparmio di Udine 
ricave dopositi ordiaari lopra libretti al portatore 

aii'intoreisa netto del 3 •/< % i 
riceve depositi ordìuari sopra libretti nominativi 

ali'iatsr«aao netto del 3 /̂o ; 
riceve dopositi a piccolo riaparmio (libretto 

grati») al 4 V, ; 
fa mntoi ipotecari al 6 •>/(, coir imposta di rie-

ehexEa mobile a carico dell'istituto, ammor-
tiaisabili nel tormine non maggiore di trenta 
anni ; 

accorda prestiti o conti Borrenti ai monti di 
pietà della provincia al 5 "/g ; ' , , 

accorda prestiti o conti correnti allo provinole 
del Vèneto ed ai comuni delio provinolo 
stesse al 6 /̂o coii'lmpoata di rieohozza mo­
bile a carico dell'i)tìtiito ; 

accorda prestiti sopra pegno di valori a H 'I, °/g 
•oltre la tassa di rogietro dell'1.80 "m\ 

ta. sovvenùoDi io conto oorrcate garautite da 
valori 0 coatro ipoteca al 6 •/, a debita, e al 
4 °U a eredito; 

«conia cambiali a due drme con scadeiua Uno 
a sei mesi al & %\ 

rioeve valori a titolo di custodia verso tenue 
provvigione. 

r^OTlZIE E DISPACCI 
IJE5. m\tVlNf* 

Rimpasto ministeriale? 
Roma 1 — Qualche giornale 

continua a parJare di rimpasto 
ministeriale, assicuraa lo che 
Crianturco o (ruicciardioi sono 
già dimissionari. 

La notizia è per lo meno 
premotura. Se si dovrà fare un 
rimpasto, ci .si penserà dopo le 
elezioni. 

Rflaii l l t . . rebb.27 marco 1 
Ita!. 6 •', »nlantl 14.60 94 60 

•1 ftne A rs" r . M.76 ."4.76 
Dotta 4 •/, IOS.V, 103 V. 
Obbiig^Honi Aaa* K--'- ' loa,- 10!!.— 

0(>IIIiK<'*i'i>''>> 
ramrie aeridienaU ex . . . . 806.1.', SS*-''' « B'Vt Italiane ex coup. » l ) 0 - 290 -
(fondiaria Bióisa d'Itaiia 4 •/, 4 3 5 . - 4 8 6 , -

' , 4 ',, 
• 6 •/, Banao di N>poU 

485 486.--' , 4 ',, 
• 6 •/, Banao di N>poU 4 0 6 . - 4 0 8 . -

Ferrovia Udine-Pontsbba . . . 409. - 489 -
Fonde Caaaa Risp. Milano 8 •/, 5 1 1 . - 611 ~ 
Printila Proviocia di Ifdfna . . to».- IO*.— 

A s i n a i 
Uanaa d'Italia 7iO. 780— 

• di Odbo 120 130 . -
Popolare Friulaaa . . . . I M - 1 2 6 -

« Cooperaiira Udinese . . 3460 34.50 
Ciotonillaio lldineas tx Coup . ISOO.- 1800.— 

«85.— M6,— 
Soaiatà Tfa-yvìtì di Odico SS - 8 5 . -

* Porr. Maridioa, ex eonp. i«5 - « 6 5 . -
• * Madìlâ rr. «v ooup. 607 ',', 607 V, 

S'nn^fjfl « ?-„,tfilA 
Pnecìu ebiqae 106.70 105.70 

ISO.'/. 180.'/. 
Londra • 38.6» 26,62 
Aoatria Banaonoto - , . .. «31."/, « l . V , 

1 1 0 - 1 1 0 . -
'Jl.lO auo 

l ' i l t i in •iì«fi»is<il 1 
Ciils-Dira PiHgi a'ri ooapona 89.-/. 89.V. 

VERO 

FonografoEdison 
UDINE 

Plana T. E., angolo B W l a m m 
Hicchissimo repertorio di can­

zoni, duetti, romanze, pezzi per 
Banda, orchestra, discòrsi, ecc. 

A comodo dei cittadini, àei 
giorni di lunedì, nietcoledì e 
venerdì;, il prezzo è ridotto a 
cent. A, 

Pep impianti e seminagioni 
ora che la stagione è favorevole, 
rivolgetevi allo 

Statiilimeiit» agro-oriiGolo S. Bari e C 
Udine - Via Pracohiuso 

ooa filiale in Strassolda (lUirioo) 
dove troverete ogni sorta di 
piiintn per parcb!, g;laerdiiti, 
viali, eco. ecc. 

GELSI GIAZZOL.'̂  O'iNNESTO 
Frattiforl la Mmtinte -varietà. 

Pianta da fiore e palmizi 
Complfto assortimento di semi 

da ortaglie, semi da flore e sementi 
per grande coltura. 

luhttlno ufflclale 
dm prt>zzi t i t ' i sul indr<i=itu di Udi:ie 

il giorno 27 fibbraio 1897. 
Orani. 

Frnmonto all'ott. da lire a —.— 
Graaotoreo • 9.t0 a 11.60 
Giailoacino 
Giallone 
CÌDqnantiuo . 9.— • 9.B0 
Segala » " —.— a —.—. 
) piai » « —,— a —.— 
Avaos • • . • — . — a — , — 
SorgoroMO • f . - M a , — 

Castagne - 1 3 . - a 15,— 
Fagiaoli di pianura • • IB— a 18.— 

> alpigiani • 3 4 . - a « 6 , -

Il cambio dui aertiflcati di p'igamonto 
di d 17,11 dow-inuli * flasito p?r igg i 
a t 0 5 . 9 0 

l < a B n a c w d i ( J d i u e cede or» 
e scudi argento a frizioa" ?otto il oara-
bio segnato par i oerufloati doganali. 

MALATTIE DEGfLI. OCCHI 
D I F E T T I D B M . A t l S T A 

Il d'ttnr Qambiretto, .ohe da oltre 
dieoi- aoui si oeoupa di oouiistioa, ed ha 
aagulto uu oorao di parJteslonaniento 
all'est'iro, stabilitosi In Udine, d i vlaita 
g r a t a l t a a l a o l l p o l i m e r i nella 
Farmacia 0 . Oirolami (Mèroatoveochio) 
nei giorni^ di Lunedi, Marootedl e Ve­
nerdì .a l le 'ore lì.RioeiM fpi te visite 
particolari dalle due-all6 gùattro tutti 
1 giorni iu via Maroatoveoilhio N. 4 
eccettuata la {inaia e la terza Domstiioa 
d'o'gn'i mese, ed i aabatì ohe' la prese-
dono iu cui visita gli amtnaiikti dalle 9 
alle 10 l | g . 

ANTOHn f.S.'lK[it ijorw'.» roaooMa'iiln 

Foraggi. 
j . i i i . , t . (1. <|aal, al qoint. da lire e.— a 6.86 
dell aita j j , , ^ . 6J!6 a 6.80 

'dalia baasaJii ' • • <-60 a 6 . -
(li, * . > 4,— a 4.36 

Fag'ia da lettiera » . . 3.— a 8.89 
I prosai del foraggi sono fuori daxio. 

Gombusiibili. 
Legna tagliata al qnint da lira !S a 3.36 

• lo staaga * • 1.70 a 1.86 
Carbone di legoa 1 quei. > • 0.30 a 6.90 

' Il • ' • 8.85 a 6.76 
Pollame, 

Folli 
Polli d'India maaebì 

H femrdno 

ai obiiogr, da lire 1.30 a 1.35 
• 1.05 s 1.15 
, 1.10 a 1.15 
. 1.05 a 1.10 
. 1.15 a 1.30 
• 1 . - a 1.10 
. 1,— a 1.10 Anitre 

Burro, formaggio e uova. 
Borro al chìiogr, da lire 2,— a 3.10 
Burro dei monto « * 0.— a 0,— 

0.— ». 0.— 
0.— a 0 "«""««^'-itlriSSo': 

Uova alia doszina < 
Potai di terra . 

0.60 a 0.86 
e.— a 7.— 

Osservazioni msteoraloglche 1 
à t a z i o n e .li l i d i n p - • R . Ini .vat . i 'Ti'nr>!<!0 j 

?8 8 - 9 7 !] oro 9.1 opi !fl ! oro 31 il ' i 
i . or . 9 i 

ti ar. nd. a 10 
À][oni.l]5,10 
liv, dft] marf) thi.Z 753.1 7/Ì3 6 761.9 
[Juiìdo roìvA, 60 48 05 75 
6tB.io (li Ciclo misto miato ooi^erto coperto 
AMaa Qmd cara — — gocce gOC«Q 
1 (dirosioue NÌÌ; — NJiJ m^ 

^(rel. Kilom. 2 1 _ Term. «antif{. 12.8 16.S is.a 10.4 ^ 

T « » , , e r . t u r . [ S - } ^ ^ 

Touperatura minima all'aperto 5,4' 
Tompo probabile s 
Venti deboli terzo quadrante o calma «.- Cielo 

coperto alta Italia, 

d a t r a z l o u l d e l regio E d o t t o 
avvenuto nel 27 febbraio 1897. 

Venezia 18 6 0 54 8 3 81 
Bari 21 5 8 16 4 6 56 
Firenze 37 8 6 21 7 8 
Milano 3 8 4 0 4 7 Sì 39' 
Napoli 6 3 47 71 7 8 80 
Palermo 90 8 4 0 6 3 41 
Roma 9 2 7 9 81 2 8 
Torino 3 2 8 57 8 3 0 

LA STAGIONE 
sgleiiillìoSìoriialeiiMoite Anno IKo 

Stca a Milano il 1 e il 16 d'osf»* mese 
in due edizìoal,' oganlì parò net formato. 

Ciascuna edizione dii, ogni anno, 
SJl Ntimori (2 ul iQese): SOAO inci-
sioni, S9 .appendici con 9 0 0 modelli 
(iu ta^liaro, 4 0 0 discufni pur lavori dì 
fiiotìsiii, t a ft*an(kraina I n e r o -
i t n o t l p l a (1 111 mese), ecc. — La 
Cr^t t ide liìdflasiQiio dfi in più 3ò 
flguritìi (3 al mese) colorati {ìimmente 
airacquarello. 

P a u s a » D ^ A B B O N & H B H I T D 

per l'Italia aano seoa. trim. 
Piccola ediaione L » .— A . a o s . a O 
Grokude » > t e . — O . — A.—• 

La ^ A l S O . v è Tedizions franctisc, 
che eace contemporanea mento alla 
S t a f f l o u e , e con gli stessi prezzi 
di abbonamento. 

G-i abbonamenti decorrono da una 
delle seguenti date: l'oHoftre, l» pen­
nato, X« aprile, l" luglio. 

Per associarsi bisogna (dirigere let­
tore 0 vaglia a i m n i o B o E*er lo« l le l 
U o e p l l , Corso Vittorio Emanuele, 37 
saiBi inu. 

SOCIETÀ A R E A L E 
di asslouras'one mutua a quota fissa 

contro i danni d 'tneeudfo 
Sede Scoiale in Torino, Via Orfauo, 6 

L i Sooiet ì aeeicura la proprietà mo­
biliari ed immobiliari. 

A.ecorda feailitazioul ai Gjrpi Ammi­
nistra ti, 

Per U sua natura di associazione 
mutua eain si mintiene estranea alla 
epeeulazioue. 

I benefici sono riearvati agli asslourati 
uome rìspalrmi. 

La quota nanna di assiearazioae ee-
.^aodu Basa, nessun nltariora coatributo 
81 può richiedere agli asaiourutl, e questa 
deve pagarsi in gennaio. 

II risarcimento dei danni liquidati è 
pagato integralmente e subito. 

L'I entrate sooiali ordinarie sono di 
oltre quiiltro milioui e mezzo di lire. 

ÌI .Fuodo'di Itiserva, per garauzii di 
aopravvduienze piissive oltre lo ordinane 
entrate, supera sette milioni e dueoeu-
tornila lire. 

BisDltato tfenizio Mi (66* ama) 
L'utile dell'.'iooata 1893 aoirnonta a 

L. 1,084,893.43 delle quali sono desti-
1 nate ai Soci a titolo di risparmio, in 

ragione del iO per cento sui premi 
pagati m e per detto anno, lì. 378,358.70 
ed il rimanente è devoluto ai Fondo di 
Riserva iu L, 886 ,63478 , 

Valori assicurati al 31 dicembre 1895 con 
Polizze u. 173,708 L. 3,842.148,671 -

Quote ad esigere per 
Il 1896 . . . . » 4,013,054.10 

Proventi dei fondi im­
piegati . . . , » 470 ,000 — 

Fondo di Riservi pei 
1896 > 7,aai,399.0S 
A tutto il 1895 si sono ripartite ai 

Soci per risparmi L. 10,583,333 84 

p. L'Amministrazione 
S O À L À VITIOBIO 

Udine, Piaasa dai Duomo, 1. 

La sottoscritta avverto ia sua buiiiìi-
rosa clientel», che aneli.] quést'aiÌQU 
tiene un grande depns.to di seme cotne 
Tritolilo v i o l e t t o . E r b a s p u ­
g n a , L . o i e t t o . A v e n a a l t i « » i -
m a » tutta merce delle nostre .caoipaf^ue 
inulaiie . Tiene pure del M l M e u g U o 
per semina da prati artificiali. Qafàó-
t'sce buona riuscita ed a prezzi Ridotti 
da uou temere concorrenza. 

Regina Quargnolo . ''. 
Udina, via dei Teatri u. 17 (Caaa JDa Nardo) 

• ^ « « » V 

'ÌlfiJlì»> 
ALBERTO RAfl f l i i l i 

,v CHIRURGO-DENTISTA 
O B L U B a O U O L B DI V 1 B N M À , ; | 

Assistente per molti anni dei dott. pf . STet||f 
Visite e wsBlti dalle me 8 alle n.ff; 

T l ì U n f i ~ Via del Moma. 12 - I M t j f f i 

Dgil s in ni hit. il )ig. 19 IH »ll il i l luln- l l ^ | 

EMPéRÌVlt 
R l V l S m MENSILp 
I L L Y S T R A T A D À R T I ; 

SaENZEEVHRIET/ls; 

CON A GAV»0 
il comm, C a r l o S a g i i o n c , medloo 
di S. M. il Re, ed i signori comm. L u i g i 
C h l o r i c l r cavalier prof. l U c c a r d o 
T « t l , cavalier prof. P . V . B o u a t l , 
cav. dott. C a c c l a l u p l , oav. piof. G . 
M a g n a n i , c a v . d o i t . G . O u l r I c o , ì u 
nongroga, tutti di Roma, od ia iogaito 
a isplendido risultanze oti^enuto, haniio 
addoitaio nuanimitù per 

TIFO UMO SD iSSQLOTO 
l.'ACGkUA Ol PETA}4Z 

per la Gotta, Renella, Culooli, Artrite 
spasmodica o deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, dìffloiii digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e d a g l i e d ' o r o 
e 3 d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
soientifloo iaternaziouale Prodotti ohimioi 
eoo., di Napol i , settombre-ottobro 1894. 
Cor.oes8Ìoaatio par l'Italia A. V . Raddo, 
Udine. 

S i vende In tutto le drogherie e far­
macie. 

ITJTÙTO. ITALIANO • 0Alrfr.!(UlÀìj8B|. ì 

P«a- Kbbuuuil iBvliro cKTtolluk.TavUii HU*Alb< i 
- • • I l « blAlitriuioBC (tflll'Biaperlnili « SacffUM.. ' 

- J j i -

omA FATALE! 
Portropp al tonilo «pesa 
Dopo uno baino cono . 
Dì wjiortji la pone 
D*aa boa dolor di fliav : 
La bo(ho a' ha la patine, 
Q BtoDfti al ilnt brasar, 
L' t ara 11 glotidor, 
K' «on frunac i nAi. . -
Wò ea* il catarro gcutrieo 
Ch'ai fìu ntit la bile 
E al tedio di Snìle , 
Cai (bou on ben porgant 1... 
— iQholit inreoe avoli 
Co got di A. iaiax*o <3^Iox4« 
E dote cheita storie 
E Snirjt t'un lamp 1 r 

(•) del rariHiMitlg £,. Smitri H fé» 

m 

Orurlo Sì'orrwvlarlQ 
(vedi i i ar ta pagina) 



IL F R I U L I 

Le.inserzioni per 11 JPriuli sì ricevono esclusivamente presso rAnimiinisti*az;ìone,,del Giornale in Udine 

• 
Anticanizie-ffltme 

È Uh preianitivii upcoisU. 
inilioalo pi'i' ri'li'nsi'8 ai ca . 
poih Inunclli ' P'I Miulsbiiliti, 
colori', hoilfa;f> e.vi l i l ì tà Holla 

runa (jiin'imiz/.n-.Qùi^Biii iin-^ 
paroRgiiibilB fomposiziuiip poi,' 
ciipeili Diiii ò au<i'jiu,^)ir<-i,. 11)1),, 
•un'acqua di soav» profumo^ 
L'h'i «du tna<sa)iia!. tiè;la biau-, 
oheria, uè la pal le ,a ohe si 
nclopera ouHà raasàVina- Tnéi'-' 
lità 11 9pni)it^,!Ìjà,.'^9(ia ngiì^Èé" 
m\ bulbo (lui'capelli e della 

e il nudrlAièittn ticcenaaiMO e.^Lioè, ridori 
ilore primitivo, tnvoroft'dv'lie'lu aviln^po'-
iib'li, morbidi ed ..iresl.m)do,ae.'la.ci[ilula<..' 
proiiinniPiita la coinnnaVt*'l'pnMro !" 
sola bothglia basta, per consegutf'net 

•endenie. •;. . , 

L. 4 l'I /tiiiiffli'i. 
iizioniper pacco postale aggiunywefiei^l.x ,8ClV 

^ 
Bìntfnnieiìa AMOR 

Speci&Utà ?rMlegUta 

AN&KL().Mp]|.e,C.. ^^ 

La bontA dei prodotti, latsoà«itA>(fel > 
profuru!!, rel»i;aozi< della conf('!'.Uini>, 
uiiitan)i>uteal basso press», fabaadellai: 

Il 0 F U M P: FI I A 

ui^-AitiòÀto dai piCt rlceroatl a eonvdnlenlì. 

' lOTOT' 
liSmATTO 
SAPÓNE 
POLVEkE dì RISO 
ACQUA per TOLETTA 
ACQUA DENTtFItlClA 
lOLVElili DSSTJ'limiOUj: ' 
BCrSTA PSOPll'MO 
SCATOLE per REGALI. 

tudiletti itrticoU «t vundono preasó lutii-i ne^oiiantiidii-^Profumerig^ Farmucitti e Droghi^. 
Dcpoailo gonwala A i , i i M t e < > n ^ t i o CU., :Vii|iiT<irmo, 12, J V I l I a n o . 

i fSSf l ìHBKaHr 

Signore. J 

I QfiaM trtao li tmna li Fotdenoiur; 
1 Fwdewiw. 1 . 

U'tim^t I4IMDU M rimltÈU t iiyufH 
«kt.R.Dllt.'' 9.i-«, 0.' sjo 9.26 
D . 7JS6 9 4 » D. 9.;}B 11.05 

%M''''M--' 0,. 14.39 17.0J • %M''''M--' . Oli'16.55 19.40 
K.D6 

ai.cuuak.1 ronoGK. DA POITOOK. A CABASSA 
0. ÌM 9,t2 0. 8.01 MO, 
G. 9M 3.43' 0. 1S.05 13.60-
0. ItM IMI 0. S1.45 aa.sa • 

DÀ o u u u ittvuaa. >À anwu A CABASBA 

0. 9.10^ 9.BB 0. 7.65 8.36 
U. l l j t ó • t$,96 
0. lt.40" ÌÌM 

M, 13.16 II.— U. l l j t ó • t$,96 
0. lt.40" ÌÌM 0. 17.ao I&IO 

0. , 7.B1 9.3« \,M: 8,36, 8.69 
U.M3.a5' U.ti' IO. ISiOi lS.il 
0. l?.2«. : • IB,S» I M. W.— 19.33 
Cotnoldenxs — Da Portograaro pw VQni»ì& 

alle ò n 9.49 e 19.(2. Ds Vw«i> arcM alle 
nn 13.(6. 

lA xnaa 
M. 6.1% 
M. 9,05 
M. 11.20 
0 . 16.44 
M. 20,10 

A arnvAKoi 
6.43 
9.82 

11.48 
16.1A 

>A OinvAI,* 
0 , 7.10 
M, 9.47 
M, 12.15 
0 . !9.4» 
0 . 10.64 

A rami 
7.38 

10.16 
13.46 
17.16 

I vositri ricci 'noni ni acipiilicirs^nf)'. p.ii'i nttauckK, caii 
forti ci iofi d(il'i'esfatt)J se farbte'ostì-coswuteidi-llai' 

lE^eroìmsù 
vera arhiecinlrice iiusuporabilo dei capelli, preparata dai 
FRATELLI RIZZI di l'irciraii. 

Per adpriftì''iille'''e(.ntili(iO'.r'CbÌBste.. avutu.'il|ii"Oj»oii 
parto p'r la piccola boUi«(l;a ' d o i l i tarrto- rimksi'U» 
n i C i J l O I i l M S ' , ' veti'lie''liri'i 'pcjs;ti)'in'.eottimordtt-il p^f 
colo flacon purfl;,con,fcj^()nj,ip, ili ote/jàlitt'Kstrfdcil); coli 
none^^so il relativo iifricclaìòre n«ovó"'slsifi,mlt.^ ' 

L'im(nttiso suocess.o ottenuto è un'à gtxt'aiiit'a del suo effittoi 
Ogni bottiglia è in elegante astuccio • con'- aBn»j9Ì> gl i aMiociiUoti ispecÌ8lÌ!«d 

istrtlzlctie relativa. 

Bottiglia piccola lire 1 . 6 0 — Uottiglii grande lire t./i^t-

Dep.^sitd in Udine presso l'iVmoiinÌ8trj(/,j'((B^,''lnl,VgioflnilIfc «HI FRIULI >. 

La 

a&àSXQ DSLLA TKAUVIi ì A VAIOBB 
Partttwe Affivi Parttmt Arrivi 

»A UftntagJA's, SAHIIUI 
B. A. 8.16 10.6 
B. A, U,20 13.10 
R. A. 14^0 16.48 
n . A. 1718 19.7 

fti B. VAKWfB A tn>IHV 
7.20 K.A, 9 , -

H.;6 a. T, 12,40 
13.60 R. A, 15.36 
17,S0 a. T. 18.66 

^ Avvìsun 4v p^g. $l'pretómiM' 
»fei*te.»fe,,,w^&)^ji!Ì*>«6M«=^e.**!ut«^ ìCilwtni^K 

a b A M e d i c b l u t » 

P imbUire ì ìptt 
senza distruggere lo .B:|I^)[O, 

disilo Stubilimouto farmnccatioo C, Gas-
uariiil di" BulOgiia, riùfoliSB e. proterva 
ì di>nti dftlle.iiiÀìa(ti(fi.oi{ii T»nuo soggetti. 

Una scjitola c e n t < BQ... 

Si' iveude pressa rAmmioistvgziODe del 
ìgiornabiLFRllTLl. 

' i ' , «'--% , . ! 'M I ,^ N I . . I V - , X • •....••i.,n'i 

1 C M ' E e i B o o a i - - selftrplnjjl; . ' 
., Cnè,3ps)s.i,9»r|0iwtìi9 -r . spp.o,!*»jij^ojtìif. 

Gita .ciactB ! cieris '-!• )dó a)init.«iJÌS|.' 
Sj.'icsiflsS'aùbU"-^' è« tanV'oW'AV bs'>: 

Ma ÌD quiudis dls — se iioln «snis., 

Uisòi hî naar', — ali.ape;iiji.i;..! 

•{^^Bélfat^oMsUrljtSnndHd^^agagna 

Hnrit: . t f / i ' iw^lf i 

Gabinetto medico magnetidà d'Amico con aà^istenza di diéidltMlflli diildiii ||BII< 

COÎ ŜULTl Pmtl MALATTIE 
QUARANtA E PfO AS<4NI GII F E L Ì C E SUCCÈSSO DELL.A;̂ ^ ®ElgEBÌRBSONNAfiS»Ut^A 

.. coriffii'̂ !(faii:no sempre più la meritata famù, ohe in unione al'.con&orte, rinomato magnititóàtoro, protcSSórò l^lieli'rt d'''J!itiico, si è so}ida,iamta. .acq.ui-
sta|a, e per il merito di tante giikì''igibti-l ottenute riceve àa tutte le- piitrtindol mondo civilizzato molte lettere di ammalali, desiderosi di riaccLUistare 
la èaiute. 

Il pi>ofes.soré D'/imico e la sua consorte fluita sonc conosciuti,'non sólo in Europa, ma puro in tutte le principali città dell'estero per aver pro­
pagato ovunque la sublime scienza magnetica che tanto bine reca all'umanità solferento, ,, , • ' . ' . ; , . 

: • • inumerosi ammalati, completamente guariti, sono ora'-una vera garanzia por tuttii coloro, che, trovandosi privi della sa'liit'è, ricorrono •peli''co'n -̂
• suiti alia celebre sonnambula JÌIIUM. 

Grinconte,stabili fatti, in quaranta e più anni, non lascialo alcun dubbio, ed incoraggiano maggionnfefntp coloro che ricercano un sollievo alle proprie 
sofferenze e si dirigono al professore dViàlnfco. 

•,:,t„,,. . M\^ kùa conisottb spesso vengono offerti premi di riltì̂ vante valore o distinte dichiarazioni dai inalati ohe .ne ottennero la guarigione senza aver 
tenuti caiisu]ti,.dii<pBesenza, e questi come attestati di ricodoscetìi^à. 

L'AÌIiÌll,gt'̂ 'ift'3'dli|!6o ha guarito un'inanità di mali quéi sono malattie di petto con tosse g sputi di.sangiue,'tendenze alla tisi, palpitazioni di cuore 
e insuffléieinsip'va;lyblàri, aflezioni epilettichoj,: attacchi eonijùlsivi, impedimenti di urina,.ipinghe, dolori r'c'umaiicj, jdr.tìpisie, asme, feb))ri intermittenti, 
malattie idi utet;oi-dol fegato e della milza, malattie cutanee, le sifilidi, le scmfole e molte'm'allittio (ironiche che's.òìo'.possono guarire coi rimedi ritro­
vati npl àoh'ii'ò'magnètico della chiaroveggente i%uiia. , 

Kfe'j)i3B'i51Jè 'oli'dVper consultare non possono recarsi di ipresenza, invieranuo una lettera col nome del malato dichiarando i principalisSJoteroiidaUa 
mal^ljti^ M ihttóh.tto' un vaglia postale di li. », ed avratìbo in immediato l'ìscontro un' consulto, coirihdicazionc-deV male e relativa cura. 

. ,̂ .̂  ùtàmaanzd.'idi vaglia postale, da qualsiasi città si pfesono spedire l.»»'-dentro Wttora raccomandata. . 
Tn o^iiìina'dello-lettere por consulto si richiedono i sintomi della malattia, affinchè su di essa'possa il medico assisterete pel maggior vantaggio 

degl'inferffi, 'cònsuTtare la sonnambula, che spiegherà uno' pei' uno tutti i disturbi di cui soffrono, ed indicherà i rimedi ad£\,tti a far loro riacquistare | 
1a 'diési'dierata sarùt;ó: 

Gli flesiiera valersi jei Droiigiosl miiì M loapetlsio ier « Ì t i ) i ' ' S i ' « | a ' i r M r ' P l E t O D'-UlCO. l a Roiaa, 2. piano «i i to , Bolopa (Italia). 

I 
Uiìaa Itil •~ t i» . Muma ìlarfise» 

http://lS.il

